MAI PIU’ COME PRIMA
Riflettiamo insieme….

1. Quando o se una persona o un avvenimento ha cambiato il senso della tua vita?
NON DOBBIAMO PERDERCI….

( Dialogo dal film)

Fava: …quando mi ha preso il braccio, ho sentito come una trasfusione..

Martina: Dopo, avete parlato? Ti ha detto qualcosa?

Fava: Un botto di cose! Non lo ricordo…Tipo…A un certo punto ha parlato di noi…cioè…dell’umanità…e ha detto che ci abbiamo una forza, una forza enorme dentro, che però non usiamo mai!

Max: Si…Lo diceva anche a me!

Martina: Lo conosco da 5 anni e praticamente solo ieri, per la prima volta, abbiamo parlato!

Lorenzo: Anch’io so poco di lui! Ma tu, Max, sei il suo migliore amico!

Max: Non sono mai andato a casa sua! Mi portava in giro, scherzava, però parlava poco di lui!

Giulia: E’ vero! Anche noi siamo qui tutti insieme, ma dopo 5 anni non ci conosciamo per niente! E forse non conosciamo neanche noi stessi!

Max: Dobbiamo rimanere uniti!

Martina: Non dobbiamo perderci!
Lorenzo: Si! Ma dobbiamo farlo davvero, però!

Giulia: Ci sarà anche Enrico!

Fava: Si, certo! Ci sarà anche lui!
2. Secondo Enrico, ognuno di noi ha una forza interiore che, però, non usa mai. Senti di possederla? A cosa potrebbe servirti?

3. Giulia, a un certo punto del dialogo ammette che, anche se delle persone vivano insieme, non si conoscono per niente. Anzi, siamo noi a non conoscerci. Analizzando te stesso e il gruppo in cui vivi, ti ritrovi in questa affermazione? Esprimi le tue considerazioni in proposito.
I PERSONAGGI DEL FILM

Max: Diversamente abile, sensibile e autoironico. Ha bisogno di relazioni sincere piuttosto che di pietismo. Ha dei genitori distrutti, sulla difensiva, pieni di sensi di colpa che cercano di far sentire Max un diverso, inferiore ai suoi coetanei e ai suoi amici. La forza di osare lo spinge a superare la barriera della malattia e di andare oltre…

Fava: Bulletto coatto, si trova un pò per caso coinvolto in questa avventura. Per dimostrare il coraggio affronta il rischio oltre i suoi limiti e lì scopre…la “trasfusione” della vera amicizia! Dentro di lui c’è una forza nuova che lo porta ad affrontare il tema della diversità e della solidarietà con slancio diverso e rinnovato dal sacrificio di una vita

Giulia: E’ la bella del gruppo! Schizzinosa  e insensibile, si ritrova a vivere questa esperienza solo per seguire le orme del suo ragazzo. Ma la montagna è troppo alta, troppo lontana…Per lei, che è vissuta sempre in una cappa di vetro, il volo è un’utopia! Tornata in città, nonostante il patto stabilito nella baita, lei torna alla sua vita…da sola… La parte più importante del suo viaggio non l’affronterà più!
Lorenzo: La voglia di evadere dopo la sospirata maturità lo spinge ad andare in montagna con la sua ragazza, Giulia. All’inizio rose e fiori ma poi…una scalata, un’arrampicata, una chiacchierata, un sogno, un amico…può cambiare la vita! Allora anche quella chitarra può avere più senso di una professione sicura e proficua se sei tu a suonare la musica della propria vita! 
Martina: Lorenzo non ha occhi che per Giulia e questo lei lo sa! Arrendersi non rientra, però nella sua personalità. Conquistarlo è come scalare il Monte Cristallo, irraggiungibile, impervio, faticoso…Ma lei, dentro al suo cuore, avverte una presenza nuova che la spinge a realizzare il suo sogno! Un sogno che sicuramente ha il prezzo del sacrificio di Enrico, ma si sa…se il seme non muore non può produrre frutto…
Enrico: E’ l’invisibile del gruppo. A scuola nessuno lo nota e per caso riesce ad organizzare una gita in montagna con un gruppo che si conosce appena. La bellezza della natura, della sua dolcezza, ma anche della sua potenza è il mezzo attraverso il quale lui compie, involontariamente, una missione. Fa comprendere ai suoi amici che in ognuno di loro c’è una forza interiore che li porta a seguire i propri desideri e i sogni più belli…E’ il coraggio di volare!!

4. Con quale personaggio ti identifichi maggiormente e perché?

I REGALI DI ENRICO
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5. Quale di questi regali vorresti ricevere e perché? 

6. Pensa ad un amico. Quale oggetto che appartiene vorresti donargli e perché?

PREGHIERA FINALE

Dammi, Signore, un`ala di riserva!
Voglio ringraziarti, Signore,
per il dono della vita;
ho letto da qualche parte che gli uomini hanno un’ala soltanto:
possono volare solo rimanendo abbracciati.
A volte, nei momenti di confidenza, oso pensare, Signore,
che tu abbia un’ala soltanto, l’altra la tieni nascosta,
forse per farmi capire che tu non vuoi volare senza di me;
per questo mi hai dato la vita:
perché io fossi tuo compagno di volo.
Insegnami, allora, a librarmi con Te.
Perché vivere non è trascinare la vita,
non è strapparla, non è rosicchiarla,
vivere è abbandonarsi come un gabbiano all’ebbrezza del vento.
Vivere è assaporare l’avventura della libertà.
Vivere è stendere l’ala, l’unica ala,
con la fiducia di chi sa di avere nel volo

un partner grande come Te.

Ma non basta saper volare con Te, Signore.
Tu mi hai dato il compito
di abbracciare anche il fratello e aiutarlo a volare.
Ti chiedo perdono, perciò,
per tutte le ali che non ho aiutato a distendersi.
Non farmi più passare indifferente vicino al fratello
che è rimasto con l’ala, l’unica ala inesorabilmente impigliata
nella rete della miseria e della solitudine
e si è ormai persuaso di non essere più degno di volare con Te;
soprattutto per questo fratello sfortunato,
dammi, o Signore, un’ala di riserva.
